
QUANTOÈCOMPLICATOILMONDODEIGRANDI:IMPE-
GNI, DOVERI,RESPONSABILITÀ... Deve averlo capi-
to subito quel grande fannullone di Pinocchio,
che nel mondo reale - quello cioè in cui è stato
catapultato dalla Fata Turchina nel finale della
storia scritta da Carlo Collodi - non si trova mol-
to a suo agio. Da qui parte la storia che stiamo
per raccontarvi, riscritta e diretta da Gigi Palla:
E poi Pinocchio, spettacolo per famiglie in scena
in questi giorni al Teatro Eliseo di Roma (fino
al 17 marzo), letteralmente invaso da piccoli di
ogni età, catturati da un teatro che è insieme
magia, sogno, festa.

D’altra parte come non rimanere affascinati
anche solo da quei magnifici costumi realizzati
da Santuzza Calì? Il mantello di Mangiafuoco,
tanto per citarvene uno, è un trionfo di tessuti
colorati, cerniere lampo, tasche dalla quale fuo-
riescono marionette una più bella dell’altra. I
bambini guardano e seguono a bocca aperta
quello che accade sul palcoscenico, dove si in-
trecciano le vecchie avventure di Pinocchio
(con i personaggi che tutti noi conosciamo) e le
nuove, popolate anche queste dalle figure collo-
diane ma «contaminate» dalla vita reale. Acca-
de così che in questo mondo in cui Pinocchio
non vuole più essere un bambino vero la Fata
Turchina diventa la Fata Rubina in cerca di suc-
cesso nel mondo dello spettacolo e pronta a tut-
to pur di vincere la gara di canto nel locale più
trendy del momento: «il Paese dei Balocchi»,
discoteca gestita indovinate da chi? Da Lucigno-
lo... E il Gatto e la Volpe? Imprigionati nel loro
ruolo di imbroglioni sono sempre meno abili ad
approfittare degli altri e al «Campo dei miraco-
li» - la sala giochi da loro abitualmente frequen-
tata - finiscono spesso per perdere. Il Grillo è
sempre presente e pure Geppetto, l’unico a non
essere stato trasformato dal mondo reale (se ne

lamenta con Collodi!).
Il viaggio si fa avventuroso e insieme alle bel-

le musiche originali composte dal maestro Ales-
sandro Cercato risuonano echi di celebri melo-
die (da Edoardo Bennato a Jonny Dorelli), men-
tre in scena si mescolano linguaggi diversi, com-
preso quello cinematografico. Ma non è sem-
pre semplice ideare e realizzare spettacoli per
bambini.

«Quello che bisogna sempre tenere a mente -
ci dice Gigi Palla, il regista - è che si sta scriven-
do per i bambini. Questo però non significa sot-
tostimarli. È giusto ricorrere a un linguaggio
adatto a loro, meglio però utilizzare una parola
sconosciuta ma che i piccoli possono farsi spie-
gare da un insegnante o da un genitore piutto-
sto che banalizzare». Come è nato lo spettaco-
lo? E perché raccontare la storia di Pinocchio
bambino in carne ed ossa? «Questo spettacolo
nacque in forma embrionale diversi anni fa - ci
racconta Palla - lavorando con un gruppo di ra-
gazzi di una scuola media. L’idea era quella di
far dialogare i Pinocchi del passato con i Pinoc-
chi del presente. Questa alternanza mi permet-
teva di utilizzare più ragazzi. Ora lo spettacolo
è interpretato da sei attori professionisti (Cristi-
na Capodicasa, Gerardo Fiorenzano, Sergio
Mancinelli, Gigi Palla, Gabriela Praticò, Giulia
Zeetti, ndr) che ci raccontano una storia spezza-
ta, non lineare, dove si alternano alle scene del-
la nuova realtà del Pinocchio bambino, le scene
del ricordo del Pinocchio che fu, più diretta-
mente ispirate e fedeli alle pagine del Collodi:
un modo per mettere a paragone le due condi-
zioni, del bambino, nuova e presente, e del bu-
rattino, rimpianta e passata, per far risaltare il
senso di un’esperienza che sostanzialmente ap-
pare o verrebbe apparire come un percorso di
crescita».

Ed è proprio dopo aver vissuto tutte le sue
nuove avventure che Pinocchio - con l’aiuto dei
bambini in sala - acquisterà consapevolezza e
alla fine accetterà con fiducia la sua condizione
di bambino, che in questo nostro mondo freneti-
co sarà pure piena di piccoli e grandi problemi
ma è pur sempre l’unico modo che c’è per cam-
minare nel mondo senza fili. Come canta una
canzone nello spettacolo: «È tutto scritto / cata-
logato / ogni segreto / ogni peccato / Sapari per-
ché / Saprai perché. / Quando sarai grande /
Saprai perché».
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QUESTA SETTIMANA LA NOSTRA GALLERIA D’IMMAGI-
NI È DEDICATA A UN ALBO ILLUSTRATO «PER ADULTI»,
una delle ultime «invenzioni» (leggi collana) di
orecchio acerbo, sofisticata casa editrice che tie-
ne in gran conto la bellezza... Le immagini «futu-
riste»che vedete qui, realizzate da Michele Roc-
chetti, illustrano il racconto di Luigi Pirandello
Effetti d’un sogno interrotto (pagine 40, euro
12,50). Una storia dove la donna ritratta in un
quadro esce dalla tela, si materializza e amoreg-
gia con un essere umano! È la Maddalena in peni-
tenza con il seno scoperto, appesa sulla mensola
del camino di una vecchia casa polverosa. E asso-
miglia come una goccia d’acqua alla moglie appe-
na morta di un uomo che vorrebbe, quindi, com-
prare quel quadro. Il proprietario è così scosso
che la sera stessa sogna la Maddalena in carne e
ossa. Il sogno è così intenso che al risveglio fugge
terrorizzato dalla casa, e si precipita dal vedovo
deciso a liberarsi del quadro e lo trova con quello
stesso pigiama a righe che indossava nel suo so-
gno.
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Il romanzodiCollodi
per inonudenti
Leavventure diPinocchio in linguadei segni:a
quasi 150annidalla suapubblicazione, il
romanzodiCollodi nonaveva ancoraraggiunto
ilpubblicosordo. I nonudenti italiani possono
oraaccedere al piaceredi vederlo narratonella
propria lingua madre, la Lis, su Dvd.Lanovitè
arrivaaCa’ Foscari dove l’opera intera è stata
infatti tradotta nella lingua dei segni inun
video-libromessoapunto daun teamdi
ricercatoridelDipartimento di StudiLinguistici
eCulturali Comparati e con il supporto tecnico
diVeasyt, lospin offdell’ateneo chesviluppa
innovativesoluzioni digitaliper il turismo
accessibilee per l'accessibilitàmultimediale.

Eil ritrattoseneva
dallatela: ilmistero
dellaMaddalena

PeterPanper ibambini
chevoglionovolare
Sichiama«Bambina Mia» lo spettacolo ispirato
aPeterPan e al bisogno divolo inteso come
metaforadelbisogno primariodelbambino di
esplorazionee conoscenza.È la nuova
produzionedi RuotaliberaTeatro in
collaborazionecon ilTeatro deiDis-occupati,
chehadebuttatoaRoma pochi giorni fa.
Leprotagonistesono Mia, una bambina
normalee straordinaria insieme, una
Fata-Alberoche l’aiuterànel suo desiderio di
volo,una madre presenteassente, maanche la
naturadeigiardini diKensington con lesue
presenzemagiche. Drammaturgiae regia sono
diTiziana Lucattini.
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